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Pfas - Berti, Baldin, Brusco e Scarabel (M5S): "Abbiamo presentato soluzioni percorribili, ma la Regione 
non ci ha ancora risposto" 

 
 
 

(Arv) Venezia 18 apr. 2017 -      “Due miliardi di persone al mondo bevono ogni giorno acqua 
contaminata. E mezzo milione muoiono ogni anno per aver bevuto acqua non potabile. I dati 
arrivano dall'Organizzazione mondiale della sanità, che nei giorni scorsi ha reso pubblico il 
rapporto Glaas sull'analisi globale e valutazione di igiene sull'acqua.  Ma non dobbiamo 
pensare che il problema dell'acqua inquinata o contaminata riguardi solo i Paesi del terzo 
mondo o quelli dall'altra parte del pianeta”. Ad affermarlo sono i Consiglieri regionali del 
Movimento 5 Stelle Jacopo Berti, Erika Baldin, Manuel Brusco e Simone Scarabel che, in 
una nota, ricordano che “un esempio gravissimo di contaminazione dell'acqua stia sotto i piedi 
dei veneti da anni. Attenzione: l'acqua inquinata è anche in Veneto, nelle nostre falde e nei 
nostri fiumi. I Pfas non sono altro che contaminanti, che centinaia di migliaia di veneti assumono 
da chissà quanto tempo tramite il cibo che mangiano e l'acqua che bevono. La situazione sta 
emergendo in tutta la sua drammaticità e solo pochi mesi fa, quando abbiamo presentato in 
Consiglio i rischi di questo inquinamento, ci hanno detto che eravamo degli allarmisti”. 
“Invece - puntualizzano i pentastellati - siamo gli unici che finora hanno proposto soluzioni 
percorribili, che vanno approfondite e testate. Ma la Regione non ci ha ancora risposto e siamo 
in attesa di sapere cos’ha intenzione di fare. Non si perda altro tempo e nessuno pensi che i 
problemi sono a migliaia di chilometri da qui. I Pfas sono fra noi e se non troviamo una 
soluzione ci resteranno”.   
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SICCITA’. DICHIARATO LO STATO DI CRISI IN 

VENETO 

Comunicato stampa N° 573 del 18/04/2017 

 (AVN) – Venezia, 18 aprile 2017 

 Nonostante le precipitazioni di questi giorni persiste una grave carenza di disponibilità idrica in Veneto. A causa 

delle anomale condizioni meteoriche, con un’ordinanza del presidente della Regione è stato perciò dichiarato lo 

stato di crisi idrica su tutto il territorio regionale, che avrà validità da oggi al 15 maggio 2017, con riserva di modifica 

dei contenuti in relazione all’andamento meteorologico. 

 Viene anzitutto stabilito che non potranno essere superati determinati valori delle portate derivate o subderivate 

dal fiume Adige, nel cui bacino si registra la situazione più critica. In particolare per quanto riguarda il Consorzio di 

Bonifica Veronese, il valore è di 28 metri cubi/secondo complessivi, con una riduzione per singola derivazione di 

almeno il 40% rispetto a quanto assentito dal decreto di concessione; per il Consorzio di secondo grado L.E.B. il 

valore da non superare è di 14 mc/s complessivi. 

 L’ordinanza stabilisce inoltre che le utenze irrigue non ricomprese nei precedenti Consorzi di bonifica dovranno 

ridurre del 50%, rispetto a quanto assentito dal decreto di concessione, il prelievo di portate derivate o subderivate 

dal fiume Adige, mentre per quanto riguarda il Bacino del Fiume Piave, le utenze irrigue dovranno ridurre il prelievo 

di concessione del 20% rispetto a quanto assentito dal decreto di concessione, come previsto nel caso di eventi di 

lieve siccità. 

 Per consentire l’accumulo della risorsa, il gestore degli invasi idroelettrici di S.Croce, Mis e Pieve di Cadore, per 

l'intero periodo di attuazione delle misure provvederà a trattenere integralmente la risorsa idrica ottenuta con le 

riduzioni realizzate nel nodo di Nervesa della Battaglia, nelle sezioni di diga Bastia, Valle di Cadore e Pontesei (per 

il serbatoio di S.Croce), nelle sezioni di La Stanga e Mis (per il serbatoio del Mis) e nella sezione di Pieve di 

Cadore (per il serbatoio di Pieve di Cadore). Nell’alveo del fiume Piave deve comunque essere garantita una 

portata di minimo deflusso vitale, a valle della traversa di Nervesa della Battaglia di almeno 7 mc/s. 

 Per gli altri bacini idrografici, escluso il bacino del fiume Po, le utenze irrigue dovranno ridurre il prelievo di 

concessione del 20% rispetto a quanto assentito dal decreto di concessione, con riferimento non alle singole 

derivazioni, bensì alla portata complessiva derivata dal medesimo sistema irriguo. Indicazioni sono contenute 

nell’ordinanza anche per i soggetti gestori di manufatti con capacità di regolazione e invaso, tra cui il gestore 

dell’invaso idroelettrico del Corlo che, per l'intero periodo di attuazione delle misure, dovrà provvedere a regolare il 

relativo sistema in modo tale che sia garantito il mantenimento della portata di minimo deflusso vitale nel Fiume 

Brenta dopo la confluenza con il torrente Cismon e a valle delle prese irrigue del Consorzio di Bonifica Brenta 
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Considerata l’eccezionale siccità nel bacino dell’Adige, il Veneto ha avviato 

anche un confronto con le Province Autonome di Trento e di Bolzano finalizzato a definire un protocollo di gestione 

delle risorse idriche del fiume, allo scopo di preservare e tutelare, secondo principi di salute pubblica, il prioritario 

attingimento idropotabile sull’asta terminale.  
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RICERCHE SUI PFAS. BOTTACIN REPLICA AI 5 

STELLE: "NOI SUL PEZZO BEN PIÙ E PRIMA DI 

LORO" 

Comunicato stampa N° 575 del 18/04/2017 

 (AVN) – Venezia, 18 aprile 2017 

  

"A dire il vero siamo noi che avevamo chiesto ai 5 stelle di mandarci la documentazione dopo aver letto quanto da 

loro dichiarato in una conferenza stampa circa nuove ricerche sui PFAS. Tant'è che solo dopo più di una settimana 

dalla mia nota pec al capogruppo ci hanno inoltrato quanto avevano". Con queste parole l'assessore regionale 

all’ambiente Gianpaolo Bottacin replica all'accusa mossa alla giunta dai 5 Stelle in merito al non aver preso in 

considerazione le loro proposte. 

  

"Diversamente da loro - aggiunge - noi, appena venuti in possesso del carteggio, abbiamo invece immediatamente 

inoltrato la documentazione ai nostri tecnici, che ora la stanno studiando e approfondendo per un incontro che 

coinvolgerà il ricercatore, che, a differenza di quanto sembrava dalle prime notizie, non è incardinato presso 

un'università, ma si definisce lui stesso un precario con la passione della ricerca". 

  

"Tuttavia, dalle prime informazioni raccolte - precisa Bottacin - il sistema proposto sembrerebbe ben difficilmente 

applicabile su scala industriale. In ogni caso stiamo approfondendo sia con Arpav, che Università e CNR". 

  

"In quanto alle soluzioni percorribili attraverso i microorganismi - conclude l'assessore - stiano sereni i pentastellati 

che nulla sarà lasciato al caso né della loro proposta, se percorribile scientificamente, né di altre che stiamo 

valutando parallelamente o che dovessero emergere. D'altro canto, al netto delle chiacchiere, la Regione sul tema 

si sta muovendo ben da prima che i 5 Stelle entrassero in Consiglio. E anche la strada dei microorganismi non è 

stata trascurata; infatti da tempo è in fase di analisi da parte dell'università a cui ci appoggiamo. Ma, a quanto pare, 

 i miracoli non esistono". 
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INTERVENTI SUL CANALBIANCO AD ADRIA. 

BOTTACIN: “1.500.000 EURO PER LA SICUREZZA 

DEI CITTADINI” 

Comunicato stampa N° 570 del 18/04/2017 

 

(AVN) – Venezia, 18 aprile 2017 

  

Sono in fase di esecuzione i lavori per il ripristino dei muri, delle scarpate e dell’alveo del ramo interno del fiume 

Canalbianco nel centro abitato di Adria, nel tratto prospiciente al teatro comunale. Gli interventi, progettati e diretti 

dal Genio Civile di Rovigo, si concentrano principalmente su tre punti ben definiti del ramo interno: il primo situato 

ad Adria monte, in località Cengiaretto; il secondo ubicato lungo le riviere destra e sinistra tra Ponte di Castello e 

Ponte S. Andrea; il terzo in località Amolaretta ad Adria valle.  

  

“E’ quasi ultimato il primo intervento – segnala l’assessore regionale alla difesa del suolo Gianpaolo Bottacin – 

propedeutico alla fase di restauro conservativo del muro e per il quale abbiamo investito 450.000 euro, che 

prevedeva il potenziamento dell’impianto idrovoro, in località Cengiaretto, mediante l’installazione sull’impianto di 

due pompe supplementari”. 

  

“Il secondo intervento, che riguarda il consolidamento statico del muro arginale destro, è invece stato consegnato 

da poco – aggiunge - e partirà a giorni. In questo caso la cifra che abbiamo messo a disposizione è di 530.000 

euro”. La prima lavorazione consiste nel taglio delle alberature in fregio al canale per poi procedere con una serie 

di iniezioni verticali per rinforzare il terreno sotto l’attuale fondazione del muro, e all’interno della struttura muraria 

per legare l’uno all’altro i laterizi sconnessi. Il programma proseguirà poi con altre iniezioni oblique e altre 

lavorazioni finalizzate a contrastare il ribaltamento del muro verso l’alveo. A consolidamento ultimato, è stato 

previsto di inserire, ad una quota prestabilita, una serie di tubi drenanti. 
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“Anche il terzo intervento, del valore di 500.000 euro - spiega Bottacin - è stato consegnato di recente e sono già in 

atto le lavorazioni di rilievo dell’antico parapetto in ferro e della copertina del muro in trachite che saranno oggetto 

di speciali trattamenti finalizzati alla pulizia, disinfestazione dai parassiti e restauro delle parti di pietra mancanti. A 

breve inizieranno anche le operazioni di ricostruzione totale del tratto di muro in destra (lato Teatro Comunale), che 

si trova in una situazione di crollo incipiente a causa della spinta prodotta dall’adiacente filare di alberi”.  

  

“Con un investimento in questo caso specifico di quasi un milione e mezzo di euro – afferma l’assessore – continua 

il nostro programma puntuale di difesa idrogeologica del territorio veneto. Il nostro è un piano da 2,7 miliardi, che 

ovviamente non abbiamo tutti in casa: per questo confidiamo che anche Roma, visto il residuo fiscale dei Veneti 

pari a 20 miliardi annui, ci dia adeguate risorse per opere davvero importanti per la sicurezza dei cittadini”.  
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